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Concluse le due e a età, tempo di vita»: a politica con i massimi i comunisti 

Un massa tra oH anziani e U Pei 
AUMENTI ; DELL E 
PENSIONI INPS -

TRATTAMENTI MINIMI (1.755.000 pensionati) 
Pensione al 1  gennaio 1985: 345.600 lire al mese 
(Se ultrasessantactnquennl e sprovvisti di altro reddito) 
dal 1* gennaio 1985: +10.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: +20.000 lire 
dal 1* gennaio 1987: +30.000 lire 
Assegno sociale (410.000 pensionati) 
Pensione al 1* gennaio 1985: 208.300 lire al mese 
(Se ultrasessantacinquenni e sprovvisti di altro reddito) 
dal 1» gennaio 1985: +75.000 lire 

PENSIONI ASSORBITE NEL MINIMO (200.000 pensionati) 
Pensione al 1  gennaio 1985: 363.000 lire al mese 
dal 1* gennaio 1985: + 33.333 lire 
dal 1  gennaio 1986: + 66.666 lire 
dal 1" gennaio 1987: +100.000 lire 

PENSIONI CON PIÙ DI 780 CONTRIBUTI (1.200.000 pensio-
nati) 
Pensione al 1  gennaio 1985: 363.000 lire al mese 
dal 1* gennaio 1985: +20.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: +30.000 lire 
dal 1  gennaio 1987: +40.000 lire 

PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO (2.290.000 pensionati) 
Pensione al 1  gennaio 1985: varia (in media, 600.000 lire al 
mese) (Se liquidate prima del 1968) 
dal 1  gennaio 1985: circa 28.500 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 57.000 lire 
dal V gennaio 1987: 85.000 lire 

(Se liquidate tra II 1* maggio '68 e il 1* dicembre '71) 
dal 1 ' gennaio 1985: circa 23.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 46.000 lire 
dal 1  gennaio 1987: circa 70.000 lire 

(Se liquidate tra il 1* 
dal 1* gennaio 1985: 
dal 1* gennaio 1986: 
dal 1' gennaio 1987: 

gennaio 1972 e il 31 dicembre 1977) 
circa 13.000 lire 
circa 26.000 lire 

40.000 lire 

(Se liquidate tra il 1* gennaio 1978 e il 30 giugno 1982) 
dal 1* gennaio 1985: circa 8.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 16.000 lire 
dal 1* gennaio 1987: 25.000 lire 

PENSIONATI EX COMBATTENTI DEL SETTORE PRIVATO 
(1.280.000 pensionati) 
dal 1* gennaio 1985: 15.000 lire al mese 
dal 1* gennaio 1987: 30.000 lire al mese 

AUMENTI DELLE PENSIONI 
PUBBLIC I DIPENDENTI 

Dal 1  gennaio 1985: aumenti in percentuale a seconda del -
l'anzianit à e dell a categori a (11 livelli) da circa 70.000 a 
circ a 180.000 lire mensili 
dal 1* luglio 1985: + 20 % dell'aumento già goduto 
dal 1'gennaio 1986: + 55 % dell'aumento già goduto 
dal 1* gennaio 1987: +100% dell'aumento già goduto 

GLI AUMENTI SONO CALCOLAT I IN QUARANTESIMI — 
Esempio: chi ha lavorato 40 anni avrà tutto l'aumento; chi 20 ne 
avrà 20 quarantesimi e così via. 

«Siamo il solo partit o che 
ha pensato ai più poveri» 

o conclusivo di o Natta - Una a mancata pe l'opposizione di 
e che pensano solo ad alcune e - a la demagogia del o 

A — Cosa fa 11 Pel per 
gli anziani? E per  trovare lo-
ro una casa quando sono 
sfrattati , cosa propone? Cosa 
pensano 1 comunisti delle ca-
se di riposo, del «cronlcarl» 
che tolgono ogni residuo di 
dignità? E ancora: a quando 
11 riordin o e la riform a del si-
stema previdenziale? Chi ci 
difenderà dal terrorismo? 
Come ridar e la gioia di vive-
re all'anziano che vive nelle 
grandi città? Sono domande 
a caso tr a le centinaia rac-
colte dal Pel in vista dell'in -
contro di due giorni con gli 
anziani di tutt a , un 
campione delle quali è stato 
sottoposto i dalla platea 
del Teatro Tenda a una va-
sta rappresentanza di diri -
genti comunisti. Come fare 
più bella l'Unità!  Quale poli-
tica cultural e per  questi dif-
ficil i anni? Non si può fare lo 
sciopero del canone per  co-
stringere la v ad essere 
davvero pluralista? Queste 
ultim e domande per  dire che 
gli anziani non si occupano 
di solo pane. 

Giunte di sinistra (di oggi, 
di domani), riform a s 
e ruolo del sindacato per  por-
tare avanti le rivendicazioni 
del pensionati e degli anzia-
ni: altr a carne al fuoco, altro 
motivo di dialogo. Una di-
scussione durata più di tre 
ore, cui forse l'inesperienza 
(ha notato Adriana ) ha 

o un andamento più 
stringato. a l'esperimento 
della «tribuna politica di 
massa» va ripetuto nelle cit-
tà e nelle regioni, per  tutt o 
l'arco della campagna elet-
torale. 

o ieri mattina gli 
anziani hanno dialogato con 
Alfred o n e con Gior-
gio Napolitano, con Ema-
nuele o e con Nilde 

lotti ; hanno sentito per  la 
prim a volta Giacinto -
lo, futur o presidente del-

; chiesto chiarimenti 
ad Arvedo Forni, o 
Ariemma, Alborghetti... 
Quasi una preparazione al 
momento politico più alto, 

o portato alla ma-
nifestazione dal segretario 
generale del Pel, Alessandro 
Natta. Natta ha smascherato 
la propaganda del partit i di 
governo. Essi non fanno una 
politica per  gli anziani e per  1 
pensionati. Non solo perché 
dal 1976 disattendono la esi-
genza della riform a del siste-
ma pensionistico («è in cam-
po acuta dal 1976 — ha os-
servato Natta — dopo la in-
chiesta parlamentare sulla 
giungla retributiva») ; non so-
lo perché vari governi «han-
no perduto la faccia» di fron-
te alle nostre puntuali pro-

poste da quel lontano accor-
do tra governo e sindacati, 
nel 1978. «Abbiamo assistito 
— ha detto Natta — ai volta-
faccia più incredibili , alla 
smentita degli impegni più 
solenni, al naufragio del ri -
formist i e dei modernisti, ed 
anche del rigoristi» . 

Anche in queste ultim e 
settimane, in queste ore, ha 
ricordat o Natta, le forze del 
governo e i partit i della mag-
gioranza sono stati costretti 
ad uscire dal fumo delle pro-
poste demagogiche per  l'in -
calzante iniziativ a del comu-
nisti. Non hanno potuto evi-
tare, cioè, di «misurare le di-
stanze di ognuno fra le pro-
messe, spesso demagogiche, 
fatte al pensionati e 11 conte-
nuto dell'ultim o provvedi-
mento sugli aumenti pensio-
nistici». 

«Quattro partit i della 

maggioranza — ha prose-
guito Natta — hanno votato 
un articolo che prevede l'e-
sclusione di npve categorie 
di lavoratori dipendenti da 
qualsiasi tetto pensionistico, 
da qualsiasi limit e per  1 pen-
sionamenti anticipati, da 
qualsiasi regola generale nel 
calcolo della pensione o nel 
cumulo tra pensione e retri -
buzione». Ciò che si vorrebbe 
da parte delle forze capitali-
stiche «è di togliere di mezzo 
11 principi o della solidarietà. 
della previdenza come siste-
ma generale, è di ridurr e ad 
assistenza la protezione so-
ciale — l primo livello come 
si dice — e poi ognuno si fa la 
pensione che può, e, secondo 
la filosofia re&tjanlana , chi è 
più forte ha la meglio, anche 
a spese del più deboli e del 
più poveri». 

«Va ricordato — ha con-
cluso Natta tra gli applausi 
degli anziani — che slamo 
stati 11 solo partit o che ha 
proposto di e 11 mi-
nimo vitale e di intervenire 
quindi in modo qualificato a 
favore del più poveri. a pro-
posta di legge della e non 
prevedeva alcun aumento 
per  questi pensionati e nulla 
prevedeva la proposta del 
Psdi. l P5i non ha proposto 
nulla, ha fatto sul piano pro-
pagandistico televisivo un 
gran chiasso attorno ad un 
convegno organizzato col ra-
dicali, ma poi ha votato con-
tr o le proposte del comunisti, 
ed anche quelle dei radicali 
che prevedevano la stessa 
misura di aumenti sostenuta 
dallo stesso Psl in quel con-
vegno». 

1 n. t. 
NELLA FOTO: l'abbraccio tra 
il compagno Natta e Roberto 
Benigni 

 —  bacio del 1985, 
almeno per noi, non è quello 
tra  Streep e
Nlro nel film , 
ma quello tra Alessandro 
Natta e  Benigni ce-
lebratosi  pomeriggio al 
teatro tenda  oc-
casione della manifestazione 
'Terza età, tempo di vita; or-
ganizzata dal  flir t fra 
Benigni e l nostri dirigenti 
dura da anni, dal vecchio 
film  Berlinguer  ti voglio be-
ne, o da quei famoso comizio 
durante  quale l'attore pre-
se  braccio Berlinguer e lo 
sollevò per 11 tripudio del fo-
tografi.  con Natta, Beni-
gni si è limitato al bacio, ma 
non si è negato una vera e 
propria dichiarazione d'a-
more:  questo momento 
in cui sono chiamato alla vi-
ce-direzione del  e  com-
pagno Natta mi ha voluto 
accanto a sé,  giocondo 
Natta! Abbiamo  segretario 
di partito più giocondo
lia, il  tenero Natta, perché, 
come dice  "Tene-
ra è la Natta"!  È bello Natta, 
lo voglio toccare!  permet-
to un bacio con Natta, che è 
una cosa strepitosa: 

Ve lo diciamo francamen-
te: per un giornalista, Beni-
gni è un'autentica benedi-
zione. Basta uscire a prende-
re un caffè con lui per farsi 
una provvista di amenità 
sufficiente per mille articoli. 

 pomeriggio, Benigni era 
al teatro  per parlare 
agli anziani, questi anziani 
venuti da tutta  per di-
scutere di pensioni e di que-
stioni sociali, ma che nono-
stante tutto hanno occupato 
l posti un 'ora prima per farsi 
quattro risate con 11 tosca-
nacclo.  di noi, duran-
te l'attesa, un gruppetto par-
ticolarmente focoso batteva 
le mani al ritmo della musi-
ca diffusa dagli altoparlanti: 

 scaldiamo le mani per 
Benigni; dicevano, e poi ab-
biamo scoperto che erano di 
Vergalo, Toscana, e che Be-
nigni lo conoscevano da 
quando era ragazzino. 

Gli anziani, dicevamo. Be-
nigni ha capito
mente che davanti a sé non 
aveva una categorìa, una 
sottospecie umana. Quali 
«anziani»? Semplicemente 

Arriv a 
o 

Benigni 
Un bacio 
a Natta 
e poi 

un lungo 
dialogo 

uomini e donne, e Benigni, 
con quella sua aria da ragaz-
zino e quella giacca enorme 
rubata al fratello maggiore, 
è subito entrato nel gioco, 
chiamandoli »colleghl: *Ct 
chiamano la terza età — ha 
esordito — e che vorrebbe di-
re?  questo momento poli-
tico duro,  indele-
bile,  cui molti elementi vi-
scidi, schifosi, rettilinei (nel 
senso di rettili, non di linea 
retta) tentano di confonderci 
le idee col nomi... Come
mocrazia cristiana", perché 
si chiama così?
è un nome, ma "cristiana"  è 
un aggettivo qualificativo, e 
allora  dovrebbe fare 
come Cristo, mettersi 11 salo, 
se no è denunciarle per leg-
ge». 

Ai presenti, comunque, 
Benigni ha spiegato per bene 
l motivi storici per cui la ter-
za età è ancora oggetto di di-
scriminazioni: *A noi ci ha 
rovinato 11 nuovo testamen-
to!  gli uomini, da 
Adamo a  a Noè, cam-
pavano di più, mille, duemi-
la anni.  è arrivato Gesù 
Cristo che è morto a 33 anni, 
ed è finito subito il  discorso 
sulle pensioni!  a noi ci 
doveva voler più bene, ha 
fatto degli errori, ha
tato del peccati tremendi... 
dice che l'ira  è un peccato 
mortale, ma  si arrabbia 

più di tutti al mondo.
quella storia di una mela si 
incazzò per settimane.
dicono che la frutta aumen-
ta: a quel tempi una mela co-
stava  di

 dichiarazioni d'amore 
di Benigni non sono state, 
però, esclusiva del segretario 
del  fronte all'ennesi-
mo uragano di applausi, è 
sbottato:  questo momen-
to amaro e tragico, slamo vi-
cini col corpo e con la mente. 
Vorrei davvero fare l'amore 
con tutti. Un'orgia della ter-
za età, chissà che strane co-
se!  comunque vi saluto e vi 
dico, occhio al referendum, 
che è parola latina, e con ciò 
torniamo al tovarisc Natta, 
che parla latino.  che vuol 
dire?  parla albane-
se, che non si capisce nulla. 
Almeno noi veniamo da lon-
tano e Natta ce lo fa capire 
con le sue  la 
sua  le sue scar-
pe...  Vetere, che dire di Ve-
tere — ha proseguito indi-
cando 11 sindaco di  — 
madonna bona.', Vetere ba-
sta guardarlo. Oserei definir-
lo... un sindaco! Oh, scherzi a 
parte, Vetere è davvero bra-
vo,  famiglia si comporta 
bene, vuol bene alla moglie e 
al figlioli,  fa la spesa, fa da 
mangiare...  Natta ugualel 
Votano comunista tutti e 
due, gente a posto, davve-
ro...». 

Non resta che ringraziare 
Benigni, anche per a vere, nel 
corso del suo breve 'comi-
zio», definito 11  «più che 
un partito, un'allucinazione, 
un riverbero dei raggi sola-
ri»,  alle quali, pro-
babilmente, non avremmo 
mal osato pensare. Ha passa-
toli testimone con una dove-
rosa precisazione: a parola 
a Natta, gli ho lasciato tutto 
scritto, gli ho detto, oh, non 
mi sbagliare t termini, mi 
raccomando:  alla fine 
l'augurio migliore al pubbli-
co: 'Arrivederci alla quarta 
età, tanto noi, di età, se ne 
vive sette!:  Be-
nigni:  cinque minuti di 
chiacchiere, sei riuscito a di-
mostrarci che gli anni, quan-
do si parla di età, sono un 
dato del tutto secondarlo. 

Albert o Cresp i 

Guerre stellari, l'Europa incerta e divisa 
Non convìnce Bonn la richiesta 
Usa di partecipare alle ricerche 

Dal nostr o corrispondent e 
S — E ora sulle 

«guerre stellari» e l'Europ a è 
la confusione totale. -
provviso dietro-fron t di 
Bonn, annunciato clamoro-
samente quasi in contempo-
ranea con la riunion e del mi-
nistr i della a Nato di 

, dove Weln-
berger  ha consegnato 
l'.lnvlt o di partecipazione» ai 
colleghi, ha rimesso in di-
scussione i pochi dati certi di 
una vicenda già prima molto 
complicata. l governo tede-
sco-federale, fino a pochi 
giorni fa elemento trainant e 
della «compartecipazione 
europea» ora annuncia di vo-
ler  prendere tempo e solleva 
dubbi. l afferma di vole-
re » nell'incon-
tr o che avrà con n al 
prim i di maggio; 11 ministr o 
degli Esteri Genscher  defini-
sce un «ultimatum» la lettera 
di Welnberger. l tutt o pren-
de n contropiede 1 tiepidi si 
che gli altr i partner  europei 
della Nato — ma anche lo 
stesso ministr o della a 
di Bonn Worner  — avevano 
espresso a . 
Che cosa è accaduto? 

Si possono soltanto avan-
zare ipotesi. Prima: il gover-
no di Bonn non ha ricevuto 
garanzie in merito al trasfe-
riment i di tecnologia il cui 
miraggio, n un primo tem-
po, era parso affacciarsi die-
tr o le sollecitazioni Usa ad 
associarsi al programma 
Sdì. Può essere una spiega* 
zione. Sicuramente gli ame-
ricani hanno risposto picche, 
sia nel colloqui bilaterali , sia 
nella lettera di Welnberger, 
dalla quale appare del tutt o 
chiaro che Washington non 
offr e una collaborazione, un 
lavoro comune, nel campo 
delle ricerche, ma chiede un 
adeguamento di quelle già in 
atto autonomamente, so-
prattutt o n campo spaziale, 
n Europa. a questo aspet-

to della questione era già no-
to al tedeschi almeno da 
qualche settimana e quindi 

l governo federale annuncia 
di voler  prendere tempo 
l ne parlerà con n 

a Washington 
Tre ipotesi sui motivi 

che hanno causato 
il voltafaccia tedesco - Timori 
per  le ripercussioni su Ginevra 

non può spiegare, da solo, 11 
dietro-fron t 

Seconda ipotesi: 1 dirigenti 
di Bonn hanno riflettut o me-
glio sulla convenienza di una 
«applicazione strisciante» di 
sistemi Sdì che potrebbe, e 
forze dovrebbe secondo gli 
americani, cominciare con 
l'applicazione di «scudi par-
ziali» a difesa di i 

missilistiche e basi militar i 
Usa in Europa. Che ci sia 
stata anche una prospettiva 
del genere nel primi entusia-
smi tedeschi (e forse anche 

) per  1 plani Sdì è fuor 
di dubbio. E di un ripensa-
mento propri o su questo 
punto si è trovata traccia nei 
commenti circolati a Bonn, 
soprattutto quelli volti a sot-

ti govern o federal e tedesc o 
ha manifestat o perplessit à ed 
esitazion i suHa propost a di 
Weinberge r (qui sopra ) di 
partecipazion e alle ricerch e 
suit e armi spaziali . It cancel -
lier e Koh l (a sinistra ) ne par-
ler * con Reagan. 

tolineare la validità, ancora, 
della strategia Nato della «ri-
sposta flessibile», la quale 
verrebbe inevitabilmente ri -
voluzionata da una «santua» 
rizzazlone» delle installazio-
ni Usa in Europa ottenuta 
mediante «scudi parziali». 
Anche qui, però, se forse un 
cambiamento di opinione c'è 
stato, resta da vedere che co-
sa lo ha determinato. 

Terza : a modificare 
l'atteggiamento di Bonn è 
stata l'improvvis a percezio-
ne del pericolo che una asso-
ciazione europea al plani 
Usa farebbe correre al fragi-
le quadro della ripresa nego-
ziale tr a Washington e -
sca. Quest'ultima, da qual-
che giorno, non lesina gli 
ammonimenti in proposito. 
Se, n modo riservato e credi-
bile, 1 dirigenti sovietici 
avessero segnalato a l 
che una esplicita accettazio-
ne delle «guerre stellari» da 
parte dell'Europa (o, nella 
versione rigidamente bilate-
rale prospettata da Weinber-
ger, da parte di qualche go-
verno europeo) condurrebbe 
a una e rottur a a 
Ginevra? 

È difficil e giudicare la va-
lidit à di questa ipotesi e il pe-
so che ciascuna, o tutt e in-
sieme, possono avere eserci-
tato nel mutamento di opi-
nione a Bonn. Qualche -
cazione, forse, potrebbe ve-
nir e dal vertice Cee che si 
apre oggi a Bruxelles. -
ziativa americana di -
semburgo — fosse stato o no 
messo nel conto da Washin-
gton — ha imposto l'argo-
mento «guerre stellari» al-
l'ordin e del giorno dell'in -
contro tr a 1 capi di Stato e di 
governo. l vertice aveva già 
n programma una discus-

sione sul tema «nuove tecno-
logie e competitività», di evi-
dentissima attinenza con 11 
problema messo sul tappeto 
dagli Stati Uniti . Se la preoc-
cupazione del tedeschi do-
vesse riguardar e 11 «contri-
buto a fondo perduto» che in 
sostanza gli americani chie-
dono, questa discussione sa-
rebbe la sede miglior e per 
esprimerla. Se il problema è 
un possibile fallimento a Gi-
nevra, 1 leader  del i non 
potrebbero fare a meno di 
parlarne. E l'unica base di 
discussione concreta sareb-
be l'alternativa : scegliere le 

e stellari» o salvare il 
negoziato? 

Paolo Soldin i 

l nostro corrispondente 
A — o diversi 

giorni di crescente intensifi-
cazion<ì della polemica sovie-
tica nei confronti dell'atteg-
giamento della delegazione 
americana al negoziato di 
Ginevra, ieri è sceso in cam-
po per  la prima volta o stes-
so segretario generale del 
Pcus l Gorbaclov. -
spondendo all'appello di un 
gruppo di pacifisti tedeschi, 
fi  leader  sovietico ha fatto un 
cenno preoccupato e implici -
tamente già critlcc^nel con-
front i degli sviluppi della 
prim a fase del negoziato. «S
deve notare — ha rilevato 
Gorbaclov — che certi atti 
che accompagnano l'inizi o 
della trattativ a non possono 
che mettere in guardia». E, 
con un esplicito cenno pole-
mico all'indirizz o dell'ammi-
nistrazione Usa, ha aggiun-
to: «Si ha l'impressione che 
essi abbiano bisogno della 
trattativ a come copertura 
per  la prosecuzione dei loro 
plani di riarmo». 

Che, del resto, a Ginevra le 
cose stiano prendendo una 
brutt a piega non è solo l'im -
pressione del Cremlino. a 
Washington lo stesso Adel-
man ha lanciato ieri accuse 
al sovietici addebitando loro 
o «stallo» delia trattativ a 

mentre in realtà, è del tutt o 
evidente che Washington ha 
scelto di mettere da parte 
l'intesa Gromyko-Shultz si-
glata all'inizi o di gennaio e 
che fu la premessa per  lini -
zio del negoziato. a rìon 
è stata probabilmente colta 
di sorpresa, comunque, dallo 
sviluppo degli eventi. Nume-
rose analisi qualificate delle 
scorse settimane avevano 
già evidenziato lo scivola-
mento netto della linea Usa 

Gorbaciov: 
negoziato 
in pericolo 

Cresce la critica dei sovietici nei confronti 
dell'atteggiamento americano a Ginevra 

dalla parte dei falchi. l chia-
rirs i della situazione — sep-
pure in senso molto grave e 
negativo — si è accompa-
gnato tuttavi a ad una inopi-
nata retromarcia di due fon-
damentali alleati americani 
in Europa, propri o in tema di 
guerre stellari. 

e recente prese di posi-
zione di t l e del 
ministr o degli Esteri britan -
nico Geoffrey e erano 
state ripetutamente com-
mentate con soddisfazione 
dai mass-media sovietici che 
non avevano fatto fatica a ri -
trovarv i argomentazioni as-
sai simili a quelle elaborate 
dai commentatori sovietici. 

e polemiche del mesi scorsi 
non erano dunque un vano 
esercizio. i fronte al «rilan-
cio» di Washington, tendente 
a richiamare all'ordin e gli 
alleati recalcitranti , ieri la 
Pravda stigmatizzava 
l'«ultimatum » (per  giunta ri -
levando con sarcasmo che 
esso è partit o dal Pentagono 

e non dal o di 
Stato) con cui Washington, 
in pratica, detta agli europei 
l'ordin e della partecipazione 
al programma di ricerca 
scientifica per  la cosiddetta 
«iniziativa di difesa strategi-
ca». a critlca è ri -
volta prevalentemente sugli 
Stati Unit i di , men-
tr e si dà atto ad alcuni alleati 
europei di avere imboccato 
propri o quella strada — 
esercitare una pressione me-
diatric e su n — che 

a chiedeva loro lo scor-
so autunno, propri o nel mo-
mento in cui riapriv a la stra-
da alla trattativa . o ie-
ri , in proposito, la Tass ha 
addirittur a pubblicato quasi 
per  intero il resoconto steno-
grafico del discorso che 11 
ministr o degli Esteri france-
se, d , aveva te-
nuto il giorno prima ad -
sinki: tanto le tesi francesi 
sono n questo momento vi-
cine, nella sostanza a quelle 
ripetutamente sollevate dal 

sovietici negli scorsi mesi. 
a la partit a è ancora as-

sai incerta. l Cremlino sa 
bene che gli strumenti a di-
sposizione di n per  ri -
condurre alla ragione gli al-
leati sono ben più fort i di 
qualche dichiarazione carta-
cea. E ne è la prova l'annun-
cio di ieri che la Nato ha in 
pratica accettato «l'ultima -
tum» di Washington. l tema 
chiave su cui la discussione 
si è venuta spostando — cer-
to in modo scopertamente 
strumentale da parte di colo-
ro che «non vogliono dire di 
no» al potente alleato d'ol-
treoceano — è quello del pos-
sibile aumento del «gap» tra 
Europa e Stati Unit i nel mo-
mento in cui questi ultim i si 
apprestassero a creare da so-
li lo «scudo spaziale». a 
non ha perso di vista nean-
che questo aspetto delle sue 
repliche. i l'osservatore 
della Tass d Ponoma-
riov affronta per  la prima 
volta l'argomento accusan-
do Washington di «andare a 
caccia di cervelli» negli altr i 
paesi , per 
realizzare n tempi accelerati 
il suo programma spaziale. E 
non solo di cervelli ma, ag-
giunge Ponomariov «di tutt e 
quelle tecnologie di punta 
nelle e europee che 
superano 1 risultat i raggiun-
ti dagli americani». Con l'av-
vertimento finale: non di-
menticatevi che gli Usa han-
no sempre usato la loro su-
periorit à tecnologica «per 
dettare agli alleati» le condi-
zioni commerciali nel rap-
porto con l'Urss e per  sotto-
metterli «alle concezioni 
americane in materia politi -
ca e strategica». 

Giuliett o Chiesa 

Cautel a a 
dop o l'invit o Usa 

O — l Giappone «Taglierà attenta* 
mente» la richiesta di Weinberger  per 
una partecipazione nipponica al pro-
gramma di ricerca sulle armi spaziali. o 
ha detto un portavoce del ministero degli 
Esteri, aggiungendo: o esami-
narla con la dovuta attenzione ed in con-
siderazione della posizione fondamentale 
del Giappone. Al momento non posso 
quindi dare una risposta definitiva». a 
proposta di Weinberger  è contenuta in 
una lettera che il Pentagono ha inviato 
nei grami scorsi a diversi governi filo-oc-
cidentali, presenti o meno nella Nato. l 
programma delle cosiddette guerre stella-
l i venne illustrat o da n al primo 
ministr o giapponese Nakasone nel corso 
di colloqui svoltisi lo scorso gennaio a Wa-
shington. 

Ginevra , critich e 
american e all'Urs s 

l direttor e del contrat-
to degli armamenti Usa, h Adel-
man, ha detto ieri n un'intervist a che a 
Ginevra i sovietici stanno indugiando 
sulle vecchie e note posizioni, il che po-
trebbe portare di nuovo allo stallo ì nego-
ziati sugli armamenti nucleari. Finora, 
secondo Adelman, l'Urss non ha offerto 
nulla che si discosti sostanzialmente dalle 
sue passate posizioni. Se non cambiera at-
teggiamento potrebbe profilarsi un'altr a 
impasse. Sempre secondo Adelman, non e 
tuttavi a escluso che i sovietici possano ti-
rare fuori qualcosa di nuovo prossima-
mente. o di Gorbaciov, nell'opi-
nione del funzionario Usa, non ha sinora 
influit o sui colloqui di Ginevra. Adelman 
ha aggiunto che prevedibilmente l'ucci-
sione dell'ufficial e americano da parte di 
un soldato dell'Ur o nella t non avrà 
conseguenze dirette sulle trattative . 

Australia-li . Zelanda 
un'alleanz a a due? 

Y — l governo australiano sta 
pensando dì risuscitare TAnzac, un patto 
militar e con la Nuova Zelanda, nato nel 
1944 e presto abbandonato a favore del-
l'Anzus, un'alleanza trilateral e in cui ol-
tr e a Canberra e Wellington era coinvolta 
Washington. Poiché l'Anzus sta agoniz-
zando, dopo i contrasti tra americani e 
neozelandesi relativamente all'accesso 
delle navi Usa nei porti della Nuova Ze-
landa, il ministro della a e quello 
degli Esteri dell'Australi a hanno racco-
mandato al governo di ripristinar e l'An -
zac Autori della proposta sono m Bea-
zley e BU . Anzac e un termine 
che deriva dalle i in lingua inglese 
delle seguenti parole: Corpo d'armata au-
straliano e neozelandese. 


